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	COMUNICATO N. 91/2005

PROTOCOLLO N. 256 DEL 19 MAG. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

SCIOPERO GENERALE

DEI DIPENDENTI PUBBLICI

VENERDI’ 3 GIUGNO 2005


Visto l’esito negativo del tentativo di conciliazione svoltosi il 19.05.2005, presso il Ministero del Lavoro, la Confsal ha proclamato lo sciopero per l’intera giornata lavorativa del 3 giugno 2005.


Si riporta, qui di seguito, la nota inviata in data odierna da questa Federazione a tutti i destinatari interessati alla comunicazione:


«La Segreteria Generale della Federazione CONFSAL - UNSA, ha DELIBERATO di aderire allo sciopero generale proclamato dalla Confsal, la propria Confederazione di appartenenza, per l’intera giornata lavorativa del 3 Giugno 2005.

          I Sindacati di categoria, federati alla scrivente Federazione, operanti nei Comparti dei Ministeri, delle Agenzie Fiscali e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, effettueranno la citata giornata di sciopero generale per la mancata apertura della trattativa per la definizione del CCNL – Biennio Economico 2004-2005 - dei dipendenti pubblici.

           Per le motivazioni suddette, anche sulla base della deliberazione n.3/134 della Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero dei servizi pubblici essenziali, la Federazione CONFSAL-UNSA ha invitato le Organizzazioni Sindacali federate ad assicurare alla scrivente di aver posto in essere gli adempimenti connessi e derivanti dall’attuazione dell’art.2 della legge 146/90 e successive modificazioni, circa le prestazioni indispensabili per la garanzia dei servizi minimi essenziali.

          Si precisa, altresì, che la franchigia  oraria per il trasporto aereo, prevista dall’art.7 della delibera 1/92 del 27/7/2001 della Commissione di Garanzia della Legge sullo sciopero, sarà rispettata con la partecipazione allo sciopero del personale interessato nella fascia oraria 10-14 del 3 giugno 2005.

                 Si allega copia della nota della proclamazione dello Sciopero Generale della Confsal.»

Si riporta,  altresì, il testo della lettera inviata il 17 maggio scorso dal Segretario Generale, Prof. Marco Paolo Nigi, al Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi:

«Ill.mo Signor Presidente,

il suo secondo governo ha escluso la Confsal dall’incontro di giovedì non rendendosi conto che la stessa nel pubblico impiego, per numero di iscritti e per RSU espresse, è la terza forza sindacale del Paese. Il suo secondo governo si è così assunto la grave responsabilità politica dell’inaccettabile discriminazione e della “risuscitata” concertazione che il suo primo governo aveva “sepolta” con l’introduzione del dialogo sociale, smentendo così clamorosamente il suo stesso programma.

Il suo secondo governo non ha neppure tenuto conto dell’attivazione da parte della scrivente Confsal delle procedure per le conseguenti azioni di protesta che potrebbero sfociare in uno sciopero generale di tutto il pubblico impiego.

Il suo secondo governo preferisce ignorare la terza forza sindacale del Paese che ha dimostrato, nei fatti, moderazione e forte senso di responsabilità escludendo strumentalizzazioni ideologiche tanto da essere etichettata come filogovernativa.

Oggi, però, il suo secondo governo siede al tavolo con quelle forze sindacali che hanno posto in essere, giorno dopo giorno, tutti gli strumenti, ivi compresa la piazza, non solo contro gli atti di governo, ma deliberatamente contro il Suo Governo.

Grazie, Signor Presidente.

Si attende urgente riscontro e si inviano distinti saluti. (f.to Il Segretario Generale – prof. Marco Paolo Nigi)»

Si riporta, qui di seguito, il comunicato stampa diramato in data odierna dalla Confsal:

«COMUNICATO STAMPA

LA CONFSAL PROCLAMA

LO SCIOPERO GENERALE DEL PUBBLICO IMPIEGO

PER VENERDI’ 3 GIUGNO

Roma, 19 maggio 2005. La Confsal prende atto del fallito tentativo di conciliazione con il Governo, dopo l’incontro di questa mattina al Ministero del Lavoro, in merito alla vertenza sul rinnovo dei contratti del pubblico impiego per il biennio 2004-2005.

La Confederazione degli autonomi ha proclamato lo sciopero generale per l’intera giornata di venerdì 3 giugno. Scioperano tutti i comparti del pubblico impiego: scuola, alta formazione, università, ministeri, agenzie fiscali, sanità, enti locali, vigili del fuoco, parastatali, presidenza del consiglio dei ministri ed enti di ricerca.

Durante la giornata di sciopero si terranno iniziative di protesta a livello nazionale e territoriale.

La Confsal ha deciso insieme alla federazione aderente Snals anche l’astensione del personale docente e dirigente scolastico dagli scrutini di fine anno, secondo un programma articolato per regioni.

“L’azione di protesta e di lotta della Confsal – ha dichiarato il segretario generale Marco Paolo Nigi – si impone con forza per aprire una ‘vera’ trattativa per il rinnovo dei contratti scaduti da ben 17 mesi”. E ha aggiunto: “Il mancato rinnovo e l’assurdo andamento della vertenza costringono la Confsal a chiamare direttamente in causa il personale della pubblica amministrazione ingiustamente penalizzato dalla caduta verticale del potere d’acquisto delle retribuzioni”. »

NOTA DI COMMENTO


Forse un ricercatore storico potrà smentire l’affermazione che i dipendenti pubblici non sono mai stati, come in questa tormentata tornata contrattuale, così vituperati sul piano della dignità morale e così mortificati da una politica miope del governo che ha attivato un tira e molla di qualche euro, dato e ritrattato, sul trattamento economico.


I cosiddetti civili servitori dello Stato; i cosiddetti “Statali”, etichettati Ministeriali, Agenti Fiscali e appartenenti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, hanno avvertito, nel lungo incalzare dei mass-media – carta stampata, televisione e radio, quanta poca considerazione essi godono nel Paese e a quale basso livello di contrattazione si è ridotta la valutazione della propria professionalità, della funzione svolta e del compito assolto.


Dopo la chiusura del nauseabondo CCNL – biennio economico 2004-2005 – sempre che non venga ancora rinviato per poter rimandare l’erogazione delle somme al 2006 (!!), sarà necessario che tutti, parti sindacali e datoriali, facciano una pausa di riflessione per valutare quel che va modificato, atteso che così non è più possibile andare avanti.


Si valuti cioè, se modificare la legge sulla politica dei redditi in materia di contrattazione, alla luce dell’attuale basso livello di inflazione (1–3 %) rispetto a quello a due cifre dei decenni precedenti; la durata quadriennale dei contratti normativi e quella biennale dei contratti economici.

Si pensi a un possibile riconoscimento immediato alla scadenza del contratto di un congruo acconto, secondo criteri di calcolo oggettivo, nell’attesa della definizione del contratto.

Si ponga, comunque, fine a questo inaccettabile andazzo che vede il dipendente nella sofferta attesa, anche di quasi due anni, per recuperare qualche decina di euro per arrivare alla fine del mese.

Finiamola con questa ridicola sceneggiata.

Cordialità e saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja

